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La classe si presenta eterogenea, molto affiatati i discenti e rispettosi delle regole didattiche e comportamentali. Tutti seguono il percorso didattico con entusiasmo e serietà. Lo studio della Storia e quello della Geografia li appassiona e li sollecita.
 
Finalità ed obiettivi generali 
 Le finalità che l’insegnamento della storia-geografia si propone di raggiungere nel corso del biennio 
sono: 
1. la capacità di recuperare la memoria del passato in quanto tale; 
2. la capacità di orientarsi nella complessità del presente 
3. l’apertura verso le problematiche della pacifica convivenza tra i popoli, della solidarietà e del 
rispetto reciproco; 
4. l’ampliamento del proprio orizzonte culturale, attraverso la conoscenza di culture diverse; 
5. la capacità di riflettere, alla luce dell’esperienza acquisita con lo studio di società del passato, 
sulla trama di relazioni sociali, politiche ecc. nella quale si è inseriti; 
6. la capacità di razionalizzare il senso del tempo e dello spazio; 
7. la consapevolezza della necessità di selezionare e valutare criticamente le testimonianze. 
 
 
Obiettivi specifici del biennio 
 
Alla fine del biennio lo studente deve dimostrare di sapere: 
1.collocare un evento nel tempo e nello spazio 
2. sapere distinguere ed enunciare i rapporti di causa / effetto di un evento storico 
3. esporre in modo sufficientemente chiaro e coerente fatti e problemi relativi agli eventi storici 
studiati; 
4. usare con proprietà alcuni fondamentali termini e concetti propri del linguaggio storiografico (ad 
esempio, cambiamento, cesura, ciclo, congiuntura continuità, decadenza, progresso, 
restaurazione, rivoluzione, sottosviluppo, sviluppo); 
5. distinguere i diversi aspetti di un evento storico complesso (politici,sociali,economici…) e le 
relazioni che intercorrono tra essi; 
6. interpretare e valutare alcune testimonianze di facile lettura, distinguere in esse fatti, ragioni, 
opinioni e pregiudizi con lo scopo di individuare inconsistenze e incoerenze ecc.; 
7. ricostruire le connessioni sincroniche e gli sviluppi diacronici riferiti ad un determinato problema 
storico studiato. 
 
Metodologia e strumenti didattici 
 Sarà continuato il lavoro di rafforzamento del metodo di studio anche attraverso la 
compilazione, da parte degli alunni, di grafici, tabelle e/o mappe concettuali dei periodi studiati. 
 Come nel primo anno durante le ore di lezione verranno messe in luce soprattutto le 
strutture economiche e le loro implicazioni politiche e sociali e saranno messi in rilievo i rapporti 
di causa effetto. 
 Saranno evidenziati inoltre, rispetto agli argomenti proposti, alcuni aspetti quali le 
caratteristiche morfo-geografiche del territorio, l’organizzazione della produzione, le forme di 
governo e la gerarchia sociale. Una attenzione particolare sarà prestata all’uso del lessico specifico, delle cartine e delle fonti grafiche, iconografiche o alle fonti del periodo.
Nello svolgimento del programma verranno utilizzati libri, materiale specifico e fonti multimediali.

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE

Sono previste almeno due verifiche periodali, di cui almeno una potrà essere scritta. Per quanto riguarda la valutazione orale saranno considerate le conoscenze e la capacità di collegamento, l’esposizione e l’argomentazione.

SCANSIONE IN UNITA’ DIDATTICHE


CRISI DELLA REPUBBLICA ROMANA
ORGANIZZAZIONE DELL’IMPERO
RELIGIONI DELL’IMPERO
CRISI DEL SECOLO III E CULTURA DEI POPOLI ESTERNI
MONDO TARDO-ANTICO
OCCIDENTE E ORIENTE NEI SECOLI V E VI
ESPANSIONE DELL’ISLAM E MONDO LATINO GERMANICO
EUROPA CAROLINGIA
PARTICOLRISMODEL X SECOLO
RINASCITA DELLA VITA CITTADINA E RIFORMA DELLA CHIESA
L’ITALIA DEI COMUNI
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